
■ di Roberto Rossi

FALLIMENTO Il rialzo dei prezzi di petrolio

e dei prodotti alimentari, l’inflazione, la stabili-

tà dei mercati finanziari, la lotta al protezioni-

smo, l’Africa, il clima. Dei grandi temi in di-

scussione al G8 di

Hokkaido, concluso-

si ieri, che cosa è ri-

masto? Nulla o qua-

si. La riunione dei grandi paesi
industrializzati, l’ultima per il
presidente americano George
W.Bush,nonhapresounadeci-
sione operativa degna di nota.
Sul clima, ad esempio, il grande
malatodelpianeta, inGiappone
èstatoraggiuntounaccordomi-
nimo e senza senso. Nel docu-
mento finale della riunione, che
ieri è stata allargata ad altri otto
paesi più inquinanti del mondo
(comeCina,India,MessicoeBra-
sile), si è fatto riferimento a una
«visione condivisa per un’azio-
ne congiunta a lungo termine»
sulla lottaaicambiamenticlima-
tici,masenza indicarecifreesca-
denze.
Questo per la resistenza della Ci-
na (e in parte dell’India), da una
parte, e degli Stati Uniti, dall’al-
tra. Pechino infatti si è rifiutata
di sottoscrivere l’accordo rag-
giunto martedì per dimezzare le
emissioni entro il 2050. Per ade-
rire a quell’accordo, già debole,
Cina ed India hanno chiesto
che gli otto grandi aumentasse-
roil loro impegnofinoadarriva-
re ad un taglio del 25% delle
emissioni entro il 2020. Cosa
che i Paesi europei hanno accet-
tato di fare, ma che ha trovato la
resistenza degli Stati Uniti (i più
grandi consumatori di petrolio
del pianeta, con 25 barili a te-
sta). Visto che il 60% dell’inqui-
namento del globo ricade sugli
otto paesi più industrializzati e
solo il 20% sui paesi emergenti,
queldocumento è stato recepito
daCinaeIndiacomeunfrenoal-

la loro corsa economica. Questo
ha portato a un nulla di fatto, ri-
mandando il tutto al prossimo
negoziato sul clima in sede Onu

e alla prossima Conferenza di
Copenaghen del novembre
2009chedovràdisegnaregli sce-
nari post-Kyoto per la lotta al
Co2. In quell’occasione gli Stati
Uniti avranno anche un nuovo
presidente (sia Barak Obama sia
John McCain hanno una sensi-
bilità maggiore al tema ambien-
tale).
Ancheperquantoriguarda il pe-
troliononèviètracciadiunade-
cisione. Nel documento finale si
è tornati a sollecitare l’equilibrio
tra domanda e offerta, ricorren-

do, da una parte, a maggiori in-
vestimentinell’estrazioneeraffi-
nazione del greggio e, dall’altra,
al miglioramento dell’efficienza
dei consumi e alladiversificazio-
ne.Poco.Nonunaparola invece
sulla speculazione come causa
della corsa del greggio. E dire
che questa era stata la carta che
Silvio Berlusconi, assecondando
le volontà di Tremonti, aveva
giocato per ottenere una qual-
che visibilità. Senza successo.
L’unica certezza uscita fuori dal
vertice Giapponese è che l’im-
pennata dei prezzi del petrolio
potràessereutile a mettere il tur-
bo al nuclearecivile, tanto che si
è parlato della possibilità di pre-
vedere un raddoppio degli im-
pianti di nuova generazioni in
pochissimi anni.
Per l’Africa, invece, è andata an-
che peggio. Gli aiuti - che nel
2007eranocalcolati in60miliar-
dieprevisti intreanni-oggiven-
gono spalmati su cinque. Senza
dubbio il G8 della Maddalena,
sempre che il governo confermi
la sede, cercherà di controllare
quanti degli impegni presi in
Giappone sonostati realizzati. Si
tornerà a riproporre il dubbio se
è meglio dare aiuti in forma di
soldi o costruire infrastrutture.

E in attesa che il dubbio venga
scioltodelG8rimanepocoonul-
la «È stato un fallimento totale -
ha detto ieri il,leader del Pd Wal-
ter Veltroni -. La crisi drammati-
ca determinata dalla crescita dei
prezzi petroliferi e dai bisogni

energetici dei nuovi colossi del-
l’economia mondiale dovevano
spingere tutti ad un impegno
maggiore e a decisioni coraggio-
se e ravvicinate». Che non sono
stateprese.Lastrada inveceèan-
cora lunga.

■ / Milano

L’ALLARME Jean-Claude

Trichet si sente sotto pres-

sione in questa difficile con-

giuntura economica a livello

globale, e la riprova la si è

avuta ieri nel corso del suo

attesointerventodinanzialPar-
lamento europeo. «La Banca
centraleeuropea hadeciso di ri-
toccare i tassi anche per conte-
nere i rischi legati a un aumen-
to della pressione inflattiva do-
vuta ai cosiddetti effetti di se-
condo round - ha spiegato il
suo presidente -, vale a dire l'in-
nescarsi di pericolose spirali
prezzi-salari».
Tanto per non dare adito ad
equivoci di sorta, Trichet ha ag-
giunto che «alcuni sdegnali già
si vedono in alcuni Paesi appar-
tenenti alla zona euroe bisogna

quindi evitare assolutamente
ogni forma di indicizzazione
dei salari».
Per il numero uno della Banca
centrale europea i tassi al
4,25%, il livelloacui liharecen-
temente portati la Bce, dovreb-
bero mantenere i prezzi stabili
«nel medio periodo, anche se
«continueremo a vigilare sul-
l’evoluzionedell’inflazione,per-
ché ancora per molto tempo si
resterà lontani da quel 2% che
finoaqualchemesefaeraanco-
ra il valore massimo di riferi-
mento».
Ed ancora, secondo Trichet «è
importante che non venga mai
messa in discussione l’indipen-
denza della Bce. Naturalmente
la nostra credibilità è legata al
fatto che abbiamo un mandato
chiarochepoièquellodigaran-
tire la stabilità dei prezzi. Al ri-
guardo, contenere l’avanzata
dell’inflazioneèunfattoredeci-

sivo,perché-haripetuto-ciper-
mette di ancorare le aspettative
suiprezzinelmedioe lungoter-
mine».
Il numero uno dell’Eurotower
ha proseguito sottolinenando
che «e grazie a una stabilità dei
prezzi nel medio-lungo termi-
ne che si può spianare la strada
per una crescita sostenibile e
per la creazione di nuovi posti
lavoro».
Infine, l’appello rivolto da Tri-
chetagoverni,parti socialie im-
prese: «Il nostro messaggio è
chiaroedesortiamotutti coloro
chefissanoprezzi, tariffeesalari

a prendere anche loro in consi-
derazione l’obiettivo di garanti-
re una stabilità dei prezzi a me-
diotermine,evitandoquindief-
fetti inflazionistici di secondo
round».
Intanto, il presidente dell’Euro-
gruppo, Jean-Claude Juncker,
ha difeso l’indipendenza della
Bce,aggiungendoperòche igo-
verni hanno comunque il dirit-
to di criticarla. «L’indipenden-
za della banca centrale - sostie-
ne-èunprincipiofondantedel-
l’Unione economica e moneta-
ria. Penso che dobbiamo chiu-
dere un futile e sterile dibattito
che non ha niente a che fare
con la realtà», ha aggiunto rife-
rendosi apertamente alle recen-
ti polemiche di alcuni governi
europeineiconfrontidell’Euro-
tower.
«Questo però non significa - ha
spiegato lo stesso Junker - che
nonabbiamoildirittodicritica-
re le scelte effettuate dalla ban-
ca centrale».

L’avvertimento di Trichet: evitare la spirale fra prezzi e salari
Il presidente della Banca centrale europea parla a Strasburgo e difende l’indipendenza di Eurotower

Posizioni ancora distanti tra sindacati e Telecom dopo l’in-
contro di ieri tra l’azienda e Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil.
L’aziendaha confermato i5mila esuberi,mentre i sindacati han-
no chiesto subito 4 tavoli di confronto che sono stati accordati.
«Non possiamo discutere di ricadute occupazionali se prima
non abbiamo chiare le scelte strategiche dell’azienda - ha spiega-
to il segretario nazionale di Slc-Cgil, Alessandro Genovesi - Per
questo abbiamo chiesto un tavolo per approfondire il piano in-
dustriale,uno sulle esternalizzazioni, uno su appalti e subappalti
soprattuttoper i settori custom,retee informationtechnology, e
uno su investimenti e occupazione legato alla rete customer e
staff». Solo dopo questi incontri, le cui date saranno decise a bre-
ve, i sindacati potranno discutere sugli esuberi. Intanto rimane
confermato il blocco degli straordinari e lo stato di agitazione.
Per il presidente Telecom, Gabriele Galateri di Genola, il proble-
ma esuberi è legato alla necessità del contenimento dei costi per
l’azienda, obbligata ad essere competitiva in una dimensione di
globalizzazione. «Lo sforzo dell’azienda - ha detto Galateri - è,
per un verso, la crescita dei ricavi attraverso l’innovazione e la
qualitàdei servizi, e,per l’altro, il contenimentodeicosti, cheov-
viamentenonsonosoloquelli delle strutturedi lavoro».Ancora:
«Nonsiamouncaso isolato.Tutti reagisconoaquestomomento
didifficoltàeconomichegenerali conlanecessitàdi fornire ipro-
dotti migliori alle condizioni più competitive».

Cibo, crescita, petrolio
Il fallimento del G8

Chiuso in Giappone il vertice dei paesi più industrializzati
ma i temi in discussione rimangono tutti senza soluzione

Il prossimo G8 alla Maddalena? «Vedremo. Ho dei dubbi.
Siamoinritardoconi lavori.LaMaddalenaèun’isolae i tem-
piperquestomotivosonopiù lunghi,cihannodettoche i la-
voripotrebberononesserecompletati in tempo».Perquesto,
haspiegato ieriSilvioBerlusconi,durante laconferenzastam-
pa in Giappone, il governo ha pronta una soluzione di riser-
va « estremamente funzionale». «Per noi non cambia nulla -
harisposto ilgovernatoredellaSardegnaRenatoSoru -. Ilpre-
sidentedelConsiglioripetequellochehadettoaLaMaddale-
na pochi giorni fa. Su un evento di questo genere c’è sempre
una soluzione di riserva, ma siamo tutti convinti che si farà
in tempo a finire i lavori a La Maddalena e a tenere il G8 in
Sardegna nel 2009». Sempre che il governo trovi 200 milioni
di euro.

ECONOMIA & LAVORO

TELECOM
L’azienda conferma gli esuberi, no dei sindacati

Un bel casco contro i morti sul lavoro
Sacconi presenta la campagna per la sicurezza, mentre il Testo Unico non è operativo

RITARDI Le cronache del lavo-
ro sono contrassegnate giornal-
mente dalle notizie di morti sul la-
voro. Tre ancora ieri, a Monte di

Procida (Napoli), a San Gregorio (Vibo
Valentia) e a Borgo San Giacomo (Bre-
scia). Il tragico elenco si allunga in mo-
doimpressionante.Dati Inail: imorti so-
no stati oltre 1.300 nel 2006 e 1.210 lo
scorso anno, sono già centinaia nel
2008. E, insieme ai decessi, si registrano
centinaiadimigliaiadi invaliditàperma-
nenti.«Unlivello intollerabile inunaso-
cietà come la nostra - ha ammesso ieri il
ministroMaurizioSacconi,allapresenta-
zione della campagna per la sicurezza
sul lavoro - c’è un calo degli infortuni
più gravi, ma non possiamo acconten-
tarci; dobbiamo considerare che c’è uno
zoccoloduro: l’obiettivodev’esserequel-
lo di scendere drasticamente, e per que-
sto stiamo operando». Buoni propositi,

tardano però a realizzarsi, come tardano
ad entrare in vigore le nuove norme del
Testo Unico, approvato con il governo
Prodi. Proprio quelle misure sulle quali
lo stesso ministro continua a seminare
dubbi. Ancora ieri, pur affermando che
il Testo Unico «è già sostanzialmente
compiuto»,havolutoaggiungerechees-
so «è stato il prodotto di lacerazioni tra
le parti sociali», stessa tesi della Confin-
dustria. Pur insistendo di «non aver mai
parlato di depenalizzazione», è tornato
a sollevare obiezioni sulla parte sanzio-
natoria, ritenendochenel testo«ci sono
troppe norme, ma con una bassa effetti-
vità». Un po’ cripticamente, ha sostenu-
tochecivuole«unaproporzionetrasan-
zioni e adempimenti formali» e che esi-
ste «una soglia oltre la quale il formali-
smo degli adempimenti distoglie dal so-
stanzialismo degli investimenti nell’in-
formazione». «Il Testo - ribatte il senato-
re Paolo Nerozzi, Pd - non è un
“formalismo esasperato” come pensa il

ministro,èpuntuale, studiatoper tutela-
re la salutedei lavoratori, agevolare le lo-
ro condizioni di lavoro, rendere più effi-
caci le verifiche ed effettive le sanzioni».
Sono certo buone, le iniziative annun-
ciate: spot su tv, radio e internet pubbli-
cizzeranno, infatti, gli strumenti di pro-
tezione, come nuovi tipi di caschi, scar-
ponieguanti.Èunpo’poco,di fronteal-
la tragedia giornaliera. «Il governo - dice
Nerozzi - anziché perdersi in discussioni
poco concrete (e incolpare i lavoratori
che sarebbero allergici al caso ndr) po-
trebbe applicare le normative esistenti».
Inun’audizioneallacommissioneLavo-
ro del Senato, Sacconi, annunciando la
convocazionedei sindacati,ha ancheri-
baditoche l’aumentodei salari dev’esse-
re collegato a quello della produttività.
«IlPd - rispondeTizianoTreu -èd’accor-
docolpremiare ilmerito,maoggièprio-
ritario partire dal sostegno dei salari con
larestituzionedel fiscaldragoladetassa-
zione della tredicesima, che era, tra l’al-
tro, tra lepromesse della campagna elet-
torale del Pdl».

Porto Marghera, Eni ribadisce gli impegni
Ieri incontro di Scajola con le parti: resta valido il piano di rilancio del polo chimico

MADDALENA 2009
Soru smentisce Berlusconi: saremo pronti

TAVOLO Per il momento Porto
Marghera tira un sospiro di sollie-
vo. Ineos ed Eni erano i due pila-
stri su cui costruire il futuro del-

l’area industriale veneziana, almeno
secondoilProtocollod’intesa firmato
dalle parti e dalle istituzioni nel di-
cembre 2006 per la riconversione e il
rilancio del polo chimico. Ma la mul-
tinazionale inglese ha già ventilato il
suo addio all’Italia, entro la fine di lu-
gliodovrebbesciogliere leultimeriser-
ve, lasciando così all’Eni la responsa-
bilità di salvaguardare la produzione.
Perquesto l’incontrodi ierialMiniste-
ro delle Attività produttive suscitava
tante aspettative.
«Impegno da subito per ricercare le
migliori soluzioni che consentano il
consolidamento e lo sviluppo degli
impianti»hagarantitoScajola,chein-
sieme ai colleghi di governo Brunetta

e Sacconi ha presieduto il vertice con
enti locali, aziende e sindacati. «Sarà
dato adeguato supporto a Eni e Ineos
affinchè sia individuato, in tempi ra-
pidi, un partner industriale che abbia
la necessaria affidabilità finanziaria,
industriale e manageriale».
Il governo ha inoltre annunciato una
nuova stagione di rilancio del com-
partochimico,«unodeiprincipali fat-
toridi trainodellosviluppoedellacre-
scita economica dell’Italia», e ha ri-
convocato il tavolo a fine settembre.
In quell’occasione verrà anche avvia-
ta una ricognizione di tutto il settore,
qualepuntodipartenzaper l’elabora-
zionedapartedell’esecutivodiunpia-
no industriale triennale.
Ancora più rassicuranti delle parole
del ministro Scajola sono state quelle
deimanagerEni:«Daunlatosi ribadi-
sce l’osservanza di tutti gli impegni
presi con il Protocollo d’Intesa, indi-
pendentemente da quanto Ineos de-

ciderà di fare, e dall’altro lato c’è l’im-
pegno a dare un contributo all’elabo-
razionedel piano nazionaledella chi-
mica». L’intenzione del gruppo diret-
to da Paolo Scaroni, infatti, è quella
«di investire in una chimica che ab-
biacontinuità, e nonper mettere una
pezza ad aziende che decidono di ab-
bandonare il settore».
Comprensibile la soddisfazione dei
sindacati, che comunque attendono
il passaggio dalle parole ai fatti: «Vigi-
leremosul rispettodegli impegni pre-
si - ha sottolineato Alberto Morselli,
segretario generale della Filcem Cgil -
affinchèaPortoMargherasia realizza-
ta la riconversione del ciclo del clo-
ro».La palla, aquesto punto,passaal-
l’Eni: «Il ministro Scajola ha fatto af-
fermazioni molto chiare. Mi auguro
non solo per far staccare al gruppo as-
segnida200milionidieuroper lacar-
ta per i poveri, ma anche per sostene-
re il piano industriale di rilancio della
chimica italiana» ha concluso il diri-
gente sindacale.

Inflazione,
l’autodifesa
di Draghi:
bene la Bce

Agenti giapponesi controllano una manifestazione anti G8 Foto Ansa

■ di Nedo Canetti / Roma ■ di Luigina Venturelli / Milano

Nel discorso
risposte indirette
alle critiche ricevute
da alcuni governi
negli ultimi giorni

E sul clima accordo
al ribasso. Cina
India e Stati Uniti
frenano sui tagli
alle emissioni di Co2

■ Barra dritta contro l’inflazio-
ne. È l’indicazione del governa-
tore mario Draghi, intervenuto
ieri all’assemblea dell’Abi. Dra-
ghihadifesoatuttocampolade-
cisione della Bce di alzare i tassi.
«Intendiamo evitare che si avvii
una rincorsa tra aspettative e de-
terminazione dei salari e dei
prezzi -haspiegato -Contrastan-
do il rialzo dell’inflazione si di-
fende il reddito disponibile delle
famiglie. L’aumento dei prezzi
erodeilpotered’acquisto,abbas-
sailvalorerealedellaricchezzafi-
nanziaria, contribuisce al rallen-
tamentodei consumiedellacre-
scita». Draghi ha dedicato buo-
na parte del suo intervento a
questo tema, sapendo che l’ulti-
madecisionedellaBancacentra-
leeuropeaèstatasottopostaadi-
verse critiche dal fronte politico.
«Lastabilitàdeiprezzièprerequi-
sito per la ripresa della crescita -
ha insistito - Un aggiustamento
monetario tempestivo riduce il
rischio di correzioni tardive ma
violente». Secondo ilgovernato-
re vanno evitati gli errori com-
messi inrispostaaidueshockpe-
troliferidegli anni ‘70. Allora«in
alcuni Paesi la politica moneta-
ria inizialmenteespansivadesta-
bilizzò le aspettative di inflazio-
ne- harammentatoDraghi -do-
vette essere seguita da una forte
restrizione;neconseguirono,an-
che a causa di diffuse indicizza-
zioni, un’inflazione persistente-
mente alta, enormi oscillazioni
neitassidi interessereali,gravi ri-
persuccioni sull’attività econo-
mica».  b. di g.
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